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la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/12) e pubblichiamo:  

Buon anno scolastico! 
L’inizio delle lezioni è imminente. Deside-
riamo porgere un augurio a tutti coloro 
che, a vario titolo, sono coinvolti nel mon-
do della scuola. Mai come durante questa 
estate si è discusso delle difficoltà econo-
miche e lavorative, con particolare riferi-
mento alla disoccupazione dei giovani, 
talvolta definiti dai mezzi di comunicazio-
ne “una generazione senza futuro”. Tali 
analisi pessimistiche rischiano di seminare 
l’idea sbagliata che, tutto considerato, stu-
diare serva a poco. Nell’incertezza dello 
scenario attuale è invece opportuno ribadi-
re la centralità dell’educazione e 
l’importanza dell’istruzione; per nessuna 
ragione esse devono venire meno. Credere 
nella formazione dei ragazzi è motivo di 
speranza e di fiducia nel futuro, sia dal 
punto di vista della crescita umana che del 
benessere economico. La cultura, le com-
petenze, il saper fare sapendo perché, la 
capacità di interpretare e innovare la realtà 
sono qualità indispensabili, tanto più 
nell’era della globalizzazione. La prepara-
zione dei cittadini di domani è il migliore 
investimento che possiamo fare, poiché in-
cide sul capitale umano della società, con 
benefici sicuri, per tutti! Per non parlare 
della trasmissione dei valori civici o della 
prevenzione di comportamenti a rischio 
nelle giovani generazioni, azioni sicura-
mente più efficaci di qualsiasi punizione. 
A tale proposito, nonostante le difficoltà di 
Bilancio con cui dobbiamo misurarci, a se-
guito dei mancati trasferimenti del gover-
no, comunichiamo che la collaborazione 
tra l’Amministrazione e gli Istituti scolasti-

ci del territorio sarà rafforzata, al fine di 
promuovere progetti di carattere culturale 
ed educativo (teatro, lettura, ambiente ecc), 
nonché attraverso l’assegnazione di borse 
di studio per gli alunni meritevoli e le 
agevolazioni per le famiglie con i requisiti 
di reddito. Abbiamo deciso inoltre di man-
tenere invariate le tariffe del trasporto sco-
lastico. Con soddisfazione rileviamo che 
gli accessi alla Biblioteca sono in costante 
ascesa, segno inequivocabile che Brendola 
e i suoi cittadini si stanno muovendo nella 
giusta direzione. A nome 
dell’Amministrazione, auguriamo buon 
anno scolastico ai pargoli che frequentano 
i nidi, ove sperimentano i primi momenti 
di socializzazione. Auspichiamo una felice 
esperienza didattica ai bambini delle scuo-
le dell’infanzia paritarie, con le quali la 
cooperazione è sempre più stretta. Buon 
anno scolastico ai fanciulli delle primarie e 
ai ragazzi della secondaria di primo grado. 
Speriamo in un percorso profittevole per 
gli studenti delle scuole superiori e per 
quanti frequentano l’università che stanno 
costruendo il loro futuro: siate consapevoli 
che la fatica e l’impegno nello studio ripa-
gano sempre! Auguriamo buon anno sco-
lastico anche agli educatori e ai docenti 
che lavorano nelle scuole di ogni ordine e 
grado di Brendola. A voi tutti la ricono-
scenza dell’Amministrazione comunale 
per l’impegno e la passione profusi nelle 
attività didattiche. Grazie anche al perso-
nale amministrativo e ai collaboratori sco-
lastici che curano il funzionamento e il de-
coro dei nostri plessi. Un saluto e gratitu-
dine alla dirigente Frighetto trasferitasi ad 
altro istituto e alla responsabile ammini-
strativa Beltrame, approdata alla pensione. 
Benvenuta e vivissimi auguri alla nuova 
preside De Caprio. Buon anno e grazie an-
che ai genitori che partecipano alla gestio-
ne della scuola negli organi collegiali ed 
alle famiglie che seguono assiduamente i 
figli nel loro cammino scolastico. Buon la-
voro e sincero riconoscimento ai nonni vi-
gile e ai volontari del servizio Pedibus 
Grazie anche a tutte le associazioni e ai 
gruppi che promuovono iniziative cultura-
li, formative, ricreative e sportive extrasco-
lastiche a favore dei ragazzi, rendendo il 
nostro paese una comunità a servizio della 
persona. Plaudiamo all’iniziativa delle 
parrocchie e di alcuni genitori di proporre 
l’esperienza dell’Oratorio a Madonna dei 
Prati, rivolta ai preadolescenti. L’alleanza 
educativa è la migliore strategia in ambito 
pedagogico: noi ci saremo! 

(L’Assessore alla Cultura Barbara Tamiozzo 
Il Sindaco Renato Ceron) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

àRiceviamo (02/09/12) e pubblichiamo:  

Festa Cooperativa ’81 in tour 
quest’anno presso la Fattoria 

Didattica Massignan 
Come ogni anno in questo periodo fremo-
no le attività preparatorie per Cooperativa 
’81 in Festa. Quest’anno si è deciso di or-
ganizzare questo importante momento di 
incontro presso la Fattoria Didattica Mas-
signan a Brendola loc. Pedocchio. Sarà un 
modo per dare lustro ad uno 
dei progetti più importanti dei 
nostri comuni e un’occasione 
per dimostrare l’impegno di 
tutti i volontari ringraziandoli 
per il loro importante apporto. 
Chi deciderà di partecipare, ol-
tre alle innumerevoli attività 
organizzate da Cooperativa ’81 
in Festa, potrà conoscere da vi-
cino una struttura che nel corso 
degli ultimi 2 anni ha imple-
mentato diverse attività sia in 
ambito sociale che in ambito produttivo. 
La Fattoria Didattica Massignan è compo-
sta da una casa famiglia che da alloggio a 
10 persone, da 5 ettari di terreno adibiti a 
coltivazione di ortaggi, viticoltura e ortote-
rapia, da una tensostruttura utilizzata per 
l’ippoterapia, da 800 mq di fabbricati rura-
li adibiti al pensionamento cavalli e da un 
piccolo mercato che vende al pubblico gli 
ortaggi coltivati.  
Il progetto agricolo è iniziato lo scorso an-
no con l’essenziale supporto di un gruppo 
di volontari e da settembre 2011 è seguito 

direttamente da un nuovo socio lavoratore 
diplomato in agraria. Lo spirito di solida-
rietà e semplicità che anima tutte le attività 
della Cooperativa porta, come logica con-
seguenza, che le colture degli ortaggi av-
vengano con metodi totalmente naturali, 
senza l’uso di concimi chimici e pesticidi. 
La raccolta può essere considerata biologi-
ca, anche se manca ancora la certificazione, 
obiettivo che si spera di raggiungere in-
sieme all’incremento sostanziale della 
produzione agricola e viticola. La coltiva-
zione degli ortaggi ha anche un importan-
te risvolto sociale. Grazie ad un significati-
vo contributo dato dalla signora Marta 
Ghirardi, in memoria del marito Alberto 
Zambon (figlio del fondatore dell’azienda 
chimica-farmaceutica Zambon), si è riusciti 
a completare il progetto Ortoterapia, 
un’opportunità terapeutica e di inserimen-
to lavorativo di persone con disabilità. Gli 
organizzatori di Cooperativa ’81 in festa 
sperano che questo evento riesca a far co-
noscere i progetti della fattoria didattica 
alla popolazione di Brendola, di Montec-
chio e dei comuni limitrofi. Tutto questo è 

stato realizzato grazie ai soci lavoratori 
della Cooperativa, agli operatori della fat-
toria didattica, ma soprattutto grazie 
all’apporto di tutti i volontari che aiutano 
la coltivazione, la raccolta e la distribuzio-
ne degli ortaggi. Un grazie speciale va a 
tutti loro. Vi aspettiamo numerosi per fe-
steggiare insieme a noi e per visitare una 
fattoria immersa nel verde, nella pace e 
nella gioia dell’aiutare il prossimo che nel 
2012 fortunatamente esiste ancora. 

(Orfeo Rigon) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/07/12) e pubblichiamo:  

Centri Estivi: Ringraziamenti  
Ebbene si! Anche quest'anno i centri estivi 
che si sono svolti presso la scuola dell'in-
fanzia “S.S. Angeli Custodi “ hanno fatto il 
loro successo. Vorrei congratularmi con 
tutto il team delle insegnanti (Martina, 
Martina, Francesca, Chiara) le stagiste 
(Beatrice, Ilenia, Veronica) per aver dato la 
possibilità ai bambini di scoprire nel modo 
più facile ''il gioco'', com’è fatto il proprio 
corpo. Infatti il programma era proprio il 
corpo umano. Andare a prendere il pro-
prio figlio al momento dell'uscita e sentirsi 
dire: ''Mamma, ma perché mi sei venuta a 
prendere? Io voglio restare ancora qua con 
i miei amici a cantare “Siamo fatti co-
sì”...(Il tormentone dei centri estivi 2012) ''; 
Insomma bisogna proprio pensare che 
questi bambini oltre che imparare, si sono 
divertiti molto. Non può mancare un 
grande grazie alle cuoche che con il loro 
speciale menù, hanno fatto degustare ai 
bambini ogni giorno dei piatti prelibati e al 
personale delle pulizie che come di con-
sueto hanno tenuto al meglio tutto l'am-
biente scolastico. Grazie di cuore a tutti!  

(La mamma di Mattia Cenghialta) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (15/08/12) e pubblichiamo:  

Precisazioni: Don Checchin(i)? 
Spett. Redazione di "In Paese", sono venu-
to casualmente in possesso di alcuni nu-
meri del Vostro foglio informativo sulla vi-
ta di Brendola e desidero complimentarmi 
con Voi per il servizio che rendete ai Vostri 
concittadini. Desidero tuttavia fare una 
precisazione, più volte segnalata in altre 
sedi, che il corretto cognome del promoto-
re della costruzione della Chiesa "Incom-
piuta" è Cecchini e non Cecchin. Io sono il 
nipote di uno dei fratelli di Don Francesco 
e sarei ben lieto di potervi mostrare il suo 
Libretto Personale con la relativa piastri-
na della visita di leva militare nel 1897 
(…). 
Vi ringrazio per la Vostra attenzione e 
porgo cordiali saluti.  

(Gaetano Cecchini – Sovizzo) 
 
NOTA DI REDAZIONE: 
Interpellata a riguardo la Parrocchia di S. Mi-
chele Arcangelo di Brendola, veniamo a sapere 
che da ogni documento in possesso della Par-
rocchia risulta il nome “Don Francesco Cec-
chin” per l’intero periodo di attività 
(19/05/1912 - 18/05/1949). 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/12) e pubblichiamo:  

Comunicato stampa del Sinda-
co di Brendola 

“Si comunica che in data odierna ho tolto 
la delega di Assessore ai Servizi Sociali, 
Sanità e rapporti con le associazioni ad 
Alessandra Stefani, in quanto è venuta 
meno la mia fiducia nei suoi confronti so-
prattutto a seguito dell’ultimo Consiglio 
Comunale per l’adozione del PAT “Piano 
di assetto territoriale” , dove la stessa ha 
messo in dubbio l’operato della maggio-
ranza, dello staff tecnico, e soprattutto 
dell’Assessore all’Urbanistica Bruno Bel-
trame, oltre che del sottoscritto. Nella fase 
transitoria mi assumerò le sue deleghe, in 
attesa del primo Consiglio Comunale dove 
potrebbe esserci una ridistribuzione degli 
incarichi tra gli assessori attuali”. 

(Il Sindaco Renato Ceron) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/12) e pubblichiamo:  

Commemorazione San Valen-
tino 15 Luglio 2012 – 

L’anagrafe degli uomini liberi 
Cari cittadini, autorità, rappresentanti del-
le associazioni, i nostri paesi, e Brendola è 
senz’altro tra questi, sono costellati di mo-
numenti, cippi e lapidi ai caduti e ai marti-
ri della Resistenza vicentina; segno ine-
quivocabile dell’anelito alla libertà della 
nostra gente, ma anche della crudeltà della 
guerra e di ogni conflitto. Per qualunque 
ragione si combatta, la guerra lascia dietro 
di sé una scia di sangue e di morte. Se 
l’orrore accomuna tutti i conflitti, non tutte 
le vittime però cadono per gli stessi ideali. 
E se il dolore di chi perde un proprio caro 
è il medesimo, se tutte le madri, le mogli e 
i figli piangono con le stesse lacrime, la 
consolazione che attenua la disperazione, 
come un raggio di sole dopo la tempesta, è 
immensamente più grande per chi è con-
sapevole che la persona perduta è morta 
lottando per la libertà: non contro di essa! 
Questa lapide di via Dante, custode inde-
lebile e silenziosa di un vile eccidio, non 
esaurisce il suo mandato solamente nel te-
nere viva la memoria dei nostri fratelli; al 
contrario, è una pietra viva, perché testi-
monia l’amore per la libertà e per la demo-
crazia, pagato con il sacrificio della vita. In 
località San Valentino di Brendola, il 12 
luglio 1944, su otto partigiani della pattu-
glia “Ursus” del Battaglione Stella, ne mo-
rirono tre per un’ imboscata tesa grazie al-
la complicità di qualche traditore e dei fu-
cili dei soldati tedeschi. Accadde che i gio-

vani partigiani, dopo giorni di staziona-
mento nei Monti Comunali di Brendola, 
giunsero in questa contrada per ricevere 
un po’ di ristoro. Mentre salutavano e rin-
graziavano la famiglia che li aveva ospita-
ti, si accorsero che i militari tedeschi ave-
vano già circondato la casa. Ad uno ad 
uno uscirono sperando nella salvezza: 
Brill, Coco e Tordo vennero assassinati. 
Alcuni si salvarono fuggendo nei campi; 
altri sopravvissero grazie al coraggio di al-
cune donne e uomini brendolani che li 
soccorsero e rifocillarono; uno di essi fu 
condotto all’ospedale sotto falso nome. 
Voglio sottolineare l’eroismo anche di 
questi samaritani che, senza calcoli di con-
venienza, corsero il rischio di salvare delle 
persone. I semi della nuova Italia, fondata 
sulla fratellanza, stavano già germoglian-
do! Passando davanti a questo semplice 
ma prezioso monumento, nel quale lo spi-
rito della comunità di Brendola si ricono-
sce, penso a questi uomini che ebbero il 
coraggio di rifiutare il totalitarismo fasci-
sta e la negazione dei diritti civili. Nel si-
lenzio delle nostre montagne ebbero modo 
di riconquistare la consapevolezza intima 
dei valori base di una collettività, ferita 
dalla dittatura. Nella vita e nelle scelte 
quotidiane sono tanti i sì che diciamo, ma 
talvolta ci vuole più coraggio per dire di 
no, per affermare: io non ci sto! E questi 
nostri eroi dissero un no pesante, impe-
gnativo, irreversibile che costò loro la vita. 
Un no che divenne poi il sì alla libertà per 
milioni di italiani, per tutti noi. Questi 
uomini capirono, a differenza di altri, che 
la libertà non può mai essere, alternativa-
mente, mia o tua, ma solamente nostra, 
ovvero condivisa. Per tale ragione siamo 
qui a rendere loro un sentito omaggio, che 
non si limita al nostalgico affetto che si 
prova per chi non c’è più. L’onore che tri-
butiamo loro discende dal fatto che ciò 
siamo oggi, ovvero un paese libero e de-
mocratico, scaturisce anche dalle scelte che 
essi intrapresero nei mesi in cui si decide-
vano le sorti dell’Italia. L’episodio di San 
Valentino è una delle innumerevoli tappe 
della storia della Resistenza italiana, una 
pagina scritta con il sangue nel libro mai 
compiuto della libertà, che noi in questa 
commemorazione stiamo rileggendo. È 
sommamente vitale custodire e coltivare la 
memoria dei sacrifici delle popolazioni e 
dei combattenti della Liberazione, per 
comprendere il valore del vivere in pace e 
in democrazia. Nei momenti di crisi, e 
l’attuale, seppure per ragioni diver-
se, ne ha tutte le sembianze, occorre 
ispirarsi ai loro ideali, mirabilmente 
iscritti nella nostra Costituzione, e 
agli eventi piccoli e grandi della no-
stra Storia che sfociò nella nascita 
della Repubblica democratica. Vo-
glio pensare che da qualche parte 
esista un’anagrafe degli uomini libe-
ri, un elenco di persone valorose i 
cui ideali possiamo far rivivere 

quando agiamo da cittadini onesti, quando 
amiamo la patria e la libertà, tutte le volte 
che non cediamo il passo a miseri com-
promessi, quando rispettiamo gli avversari 
politici, quando critichiamo le idee che 
non condividiamo senza denigrare le per-
sone che le sostengono, quando antepo-
niamo il bene comune all’interesse partico-
lare, quando siamo consapevoli che 
l’affermazione delle nostre libertà passa at-
traverso la promozione di quelle degli al-
tri, ogni qualvolta sappiamo dire no! alle 
ingiustizie. Beh, non so se questa ipotetica 
anagrafe delle donne e degli uomini liberi, 
in cielo o in terra, esista per davvero! Ma 
l’emozione che suscita il loro ricordo, mi 
suggerisce che dentro di noi tale elenco 
inizia con questi nomi: Gino Ongaro, ca-
popattuglia, detto Ursus; Giulio Vencato, 
detto Giro; Ilario Lovato, detto Tino; Flo-
rindo Aver, detto Cocco; Luigi Nardon, 
detto Tordo; Giuseppe Bevilacqua, detto 
Brill; Palmiro; Vasco. 
Grazie ragazzi, Brendola vi rende onore! 

(Il Sindaco Renato Ceron) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/12) e pubblichiamo:  

“Grazie Dottoressa Francesca 
Beltrame” 

L’Amministrazione comunale esprime un 
“grande grazie” alla dottoressa Francesca 
Beltrame, segretaria dell’istituto compren-
sivo “Galileo Galilei” di Brendola, che dal 
1.di settembre ha raggiunto l’agognato 
traguardo della pensione.Alla scuola di 
Brendola da tre anni, in precedenza la dot-
toressa Beltrame era stata segretaria 
all’istituto tecnico Galilei di Arzignano, e 
prima ancora presso la Provincia di Vicen-
za e uno studio notarile. “Per 
l’Amministrazione – affermano il sindaco 
Renato Ceron e l’assessore alla Pubblica 
istruzione Barbara Tamiozzo – la dottores-
sa Beltrame, grazie alla sua competenza e 
professionalità, è stata un prezioso punto 
di riferimento anche perché conosceva 
molto bene, oltre che il mondo della scuo-
la, anche la realtà brendolana. Le augu-
riamo di poter dedicarsi a tempo pieno al-
le sue tanti passioni, certi che se avremo 
bisogno sarà sempre disponibile ad aiutare 
la nostra Comunità”. 

(Ufficio Segreteria Comune di Brendola) 



 
 in paese 94 di Settembre 2012 - pagina 4 

 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/12) e pubblichiamo:  

Brendola “accoglie” i suoi 
emigranti 

Il sindaco Renato Ceron, sabato 21 luglio, 
ha ricevuto nella sala consiliare del muni-
cipio alcuni emigranti brendolani, residen-
ti all’estero da una vita ma che hanno 
sempre mantenuto saldo il legame con il 
paese nativo nel quale hanno ancora molti 
parenti. Si tratta di Maria Teresa Bisognin 
Balbo e dei fratelli Mario e Renata Panoz-
zo. Maria Teresa, residente a Vancouver 
(Canada) è un insegnante in pensione ed è 
anche presidente del circolo “Vicentini nel 
mondo” della sua città di adozione. I fra-
telli Panozzo, partiti giovanissimi alla me-
tà degli anni Cinquanta per l’Australia in 
cerca di un futuro migliore di quello che 
poteva offrire loro l’Italia. Si sono stabiliti 
a Melbourne, dove hanno figli e nipoti. 
Mario ha avviato una fiorente attività di 
commercio di automobili (“esclusivamente 
italiane”, ci tiene a precisare lui). 
Ad accompagnare gli emigranti nella visi-
ta in Municipio anche diversi amici e pa-
renti di Brendola.  A nome della Ammini-
strazione Comunale il sindaco Ceron ha 
consegnato loro una targa in ricordo 
dell’incontro, raffigurante Villa Piovene 
ora Palazzo Municipale. “L’ Amministra-
zione comunale – ha detto il sindaco agli 
emigranti - è lieta di accogliervi in Muni-
cipio ogni volta che ritornate, perché voi, 
con il vostro impegno e il vostro lavoro 
avete onorato Brendola nel mondo. Il mio 
augurio è che nell’aria di Brendola respi-
riate gli stessi valori di amicizia, umanità e 
solidarietà che avete respirato nei vostri 
anni giovanili”. All’incontro sono interve-
nuti anche il presidente dell’”Ente Vicen-
tini nel Mondo”, Giuseppe Sbalchiero, il 
consigliere comunale Danilo Cracco (dele-
gato comunale presso i “Vicentini nel 
mondo”), il capogruppo consiliare di 
maggioranza Vittorio Ghiotto e il consi-
gliere Silvano Vignaga. 
Il presidente Sbalchiero, nel suo saluto, ha 
ricordato come gli emigranti abbiano con-
tribuito al progresso del Veneto e 
dell’Italia, mandando a casa i soldi che 
guadagnavano affinchè venissero utilizzati 
qui, quando la povertà era una condizione 
generale. “Gli emigranti – ha sottolineato il 

Consigliere Cracco – sono gli ”ambasciato-
ri” di Brendola nel mondo e quando ritor-
nano al loro paese desideriamo incontrarli 
tutti. Come Amministrazione ci teniamo 
uniti spedendo loro il notiziario del Co-
mune, ma molti mi hanno riferito che sono 
aggiornati su quanto avviene anche perché 
si collegano al sito internet del Comune”. 
Cracco, da quattro anni delegato dei “Vi-
centini del mondo” ha avuto modo, nel 
2010 e nel 2011, durante le “missioni” 
dell’ente in Brasile e in Australia, ha avuto 
modo di incontrare diversi brendolani che 
vivono in quei paesi. Quest’anno partecipa 
al viaggio in Canada, nel quale incontrerà 
altri brendolani insieme alla presidente del 
circolo di Vancouver Maria Teresa Balbo 
Bisognin. 

 (Ufficio Segreteria Comune di Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/09/12) e pubblichiamo: 

Anziani in villa e consegna 
nuovo pulmino alla Sogit 

Domenica 29 luglio 2012 si sono aperti i 
cancelli della bellissima Villa Casavalle 
messa a disposizione da diversi 
anni dai signori Martin per 
l’annuale festa degli “Anziani in 
villa”. La gradevole temperatura 
e la splendida cornice hanno fat-
to si che centoventi “over 70” 
prendessero posto nelle tavolate 
imbandite sotto il grande porti-
cato. La giornata è iniziata con la 
cerimonia del taglio del nastro e 
la consegna al gruppo SOGIT di 
Brendola del nuovo pulmino per 
gli anziani, acquistato 
dall’Amministrazione Comunale 

con il contributo della Fondazione Carive-
rona. Il furgone è prevalentemente a di-
sposizione degli anziani per il trasporto 
presso il Centro Ricreativo tre volte alla 
settimana. Il mezzo è anche attrezzato per 
il trasporto dei disabili con un sollevatore 
idraulico installato nel vano bagagli e tra-
sporta fino a nove persone: otto passeggeri 
più l’ autista. Per l’acquisto del pulmino il 
Comune di Brendola, presentando un pro-
getto con finalità sociali alla Fondazione 
Cariverona, ha ottenuto un contributo di 
15.000,00 euro ai quali l’Amministrazione 
ha aggiunto la differenza di 25.000 euro. 
Alla cerimonia sono intervenuti il sindaco 
Renato Ceron, l’assessore al sociale Ales-
sandra Stefani, la presidente del Gruppo 
Anziani Maria Josè Castegnero, la signora 
Serena Serblin del Consiglio di ammini-
strazione della Fondazione Cariverona e il 
presidente della Sogit Luigi Lazzari. La 
giornata è proseguita all’insegna 
dell’amicizia e della solidarietà, accompa-
gnata dalla fisarmonica di Alberto e dai 
ballerini che si sono esibiti in volteggi de-
gni dei giovani di oggi. Nel tardo pome-
riggio sono intervenuti alla festa alcuni 
nostri paesani immigrati in Australia da 
molti anni, ai quali è stato consegnato un 
riconoscimento da parte di tutta la comu-
nità brendolana.  
Il Gruppo Anziani di Brendola ringrazia 
l’Amministrazione comunale e gli impie-
gati e gli operai del Comune per il contri-
buto economico e logistico, ed in particolar 
modo i volontari che ogni anno si mettono 
a disposizione degli anziani per la buona 
riuscita della festa.  
Ancora grazie. 

(Centro Anziani Brendola) 
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manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/09/12) e pubblichiamo:  

 1952 – 2012: Buon Complean-
no Volcar 

Festeggia i 60 anni di attività la Volcar spa, 
prestigiosa azienda di maglieria, dei quali 
50 a Brendola nella attuale sede storica. 
Per l’occasione la dirigenza ha organizzato 
alcune iniziative, 2 delle quali meritevoli 
di attenzione. 
Sabato 15 settembre 2012 sono stati invitati 
tutti i dipendenti ed ex dipendenti ad un 
evento conviviale ricco di effetti speciali. 
Spicca la presentazione dell’iniziativa che 
prevede la collaborazione con l’Istituto 
professionale Sartori di Lonigo, che istitui-
sce, con il patrocinio del Comune di Bren-
dola, alcune Borse di studio intitolate al 
fondatore della stessa Volcar, Giovanni 
Volpato. La Volcar spa vuole concretamen-
te contribuire all’inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro, mettendo a disposi-
zione tempi e conoscenze, dando la possi-
bilità ad alcuni dei giovani che si distin-
gueranno per impegno e passione, di fre-
quentare, Stages settimanali per imparare 
“l’arte” della Maglieria. 
“Sarà una grande gioia per noi tramandare 
le nostre conoscenze e pensare che il no-
stro prezioso mestiere avrà un futuro con i 
giovani” (precisa il titolare Daniele Volpa-
to) 
La Volcar nasce a Monza (MB) 
nell’immediato dopoguerra. Sono la nonna 
Santa , le zie Elda e Corinna e papà Gio-
vanni, che nell’abitazione di Via Cavallotti 
cominciano a smacchinare dei maglioni 
per i negozi di Milano. La “truppa” si ar-
ricchisce nel 52’ del prezioso apporto della 
Signora Emma cercata da Gianni nel Vene-
to e sposata nel 54’. Essendo tutti veneti di 
nascita decidono agli inizi degli anni 60’ di 
tornare nel Veneto, allora zona depressa. 
Dal ceppo iniziale si costituisce l’azienda: 
1) La Volcar a Brendola di Emma e Gianni 
Volpato e la seconda la Eldem a Montefor-
te, costituita dalla zia Elda e dal marito 
Piero. La Volcar in questi lunghi anni si è 
avvalsa della collaborazione di molti 

brendolani e non, per un totale di circa 200 
collaboratori. In questa occasione sarà un 
piacere rivederne molti e ricordarne altri. 
Di certo sarà anche l’occasione per ringra-
ziare tutti per il prezioso apporto che 
ognuno ha dato per il raggiungimento del 
successo odierno dell’azienda, che oggi 
impiega una cinquantina di addetti inter-
namente, per un indotto complessivo di 
circa 100 persone. Dal 2001 Volcar è proiet-
tata verso il lusso; Fondamentale per riu-
scire ad innovare vestibilità e qualità del 
prodotto è stato l’ingresso in azienda di 
Paola, moglie di Daniele, che forte di nu-
merose esperienze in altre realtà del setto-
re, contribuisce in maniera determinante al 
cambiamento. Infine, a conferma della va-
lidità del progetto, nel 2007 entra in Volcar 
la terza generazione con Filippo che con il 
suo entusiasmo prosegue la tradizione di 
famiglia. L’Azienda in questo mezzo seco-
lo ha visto da vicino l’evolversi della socie-
tà e del gusto, delle tendenze e del fashion. 
In un panorama culturale in continua evo-
luzione, Volcar ha saputo interpretare le 
diverse componenti stilistiche, facendo 
della creatività interpretativa e della flessi-
bilità produttiva, la propria Mission! 
Volcar è partner importante di alcune delle 
più famose case di moda del mondo… 

(Volcar spa) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/09/12) e pubblichiamo:  

La sinistra tradita 
È passato quasi un anno dall’insediamento 
del governo Monti e se la situazione è net-
tamente migliorata dal punto di vista della 
credibilità internazionale, se lo spread è 
nettamente calato rispetto all’anno scorso e 
l’Italia si è allontanata dall’orlo del baratro 
finanziario lo dobbiamo sicuramente a 
questo governo, ma lo dobbiamo soprat-
tutto agli enormi sacrifici che proprio que-
sto governo ha imposto agli italiani e vor-
rei sottolinearlo soprattutto alle fasce più 
deboli degli italiani. Questo è un governo 
che ha una maggioranza nettissima in par-
lamento e di conseguenza quello che do-
vrebbe avere un grandissimo appoggio 
parlamentare, in realtà non è così, in realtà 
la stragrande maggioranza di parlamenta-
ri vota i provvedimenti, vota la fiducia ma 
non condivide quello che viene fatto. Que-
sto è il governo del ricatto, è il governo che 
nessuno si può permettere di far cadere, è 
il governo che non accetta compromessi e 
scontenta tutti, un governo convinto che 
scontentare tutti significhi aver ragione, 
aver scelto la strada giusta. No non è così, 
tutti sbagliamo, anche i professori spe-
cialmente se si intestardiscono a prosegui-
re a testa bassa senza consigli senza me-
diazioni sulla scorta di ricette teoriche da 
cattedrati che non hanno nessuna cono-

scenza reale delle questioni di cui discuto-
no. Nonostante questo il governo Monti è 
stata l’ultima possibilità per salvare l’Italia 
e il PD, il mio partito, bene ha fatto ad ap-
poggiarlo, non esistevano alternative. Sal-
vare l’Italia era l’obbiettivo, forse si poteva 
trovare una strada diversa e non quella 
più facile di trovare i soldi sempre allo 
stesso modo sempre dai soliti noti. Io non 
condivido la strada che è stata scelta, credo 
che si potesse fare in altro modo, più equo, 
più solidale ma credo che sarebbe da irre-
sponsabili compromettere il punto 
d’arrivo perché non si è d’accordo sulla 
strada da seguire per raggiungerlo. Tutto 
questo ha portato molte persone del cen-
trosinistra a sentirsi tradite, il Partito De-
mocratico ha tradito la sua natura di sini-
stra i suoi elettori di sinistra appoggiando 
un governo di destra con ricette liberiste 
che neanche Berlusconi ha osato usare. 
Forse è così, anch’io spesso mi sono trova-
to a pensare, perché dovrei ridare fiducia 
ad un partito che ha avallato una riforma 
delle pensioni che è servita solo a fare cas-
sa e lasciare per strada migliaia di giovani, 
un partito che ha consentito a questo go-
verno di effettuare un forte aumento della 
tasse per lavoratori, pensionati e proprie-
tari di abitazione colpevoli solo di aver 
sudato una vita per riuscire ad avere un 
tetto di proprietà sopra la testa. Poi però ci 
ripenso e mi convinco che a tradire la sini-
stra siano solo gli estremisti di sinistra, 
quanti predicano utopiche idee di ugua-
glianza e di maggiori diritti per tutti di-
menticando che nei paesi occidentali i 
cambiamenti i miglioramenti non si otten-
gono con le rivoluzioni ma si ottengono a 
poco a poco con sudore e fatica, rimanen-
do uniti e cercando di diventare maggio-
ranza nel paese. È per questo che il mio 
cuore di sinistra continua a battere in sin-
cronia con il PD perché sono convinto che 
se riusciamo a rimanere uniti a crescere ad 
arrivare ad avere veramente nelle nostre 
mani il destino di questo Paese lo rivolte-
remo come un calzino e riusciremmo ve-
ramente a rivederla la luce alla fine del 
tunnel. Quello che non bisogna permettere 
è di dare respiro, di dare visibilità e forza a 
chi predica l’antipolitica e pensa che ribal-
tando il tavolo le cose possano cambiare. 
No, il sistema democratico fondato sui 
partiti ha tutti i difetti del mondo ma è 
l’unico che può funzionare e il rifiuto della 
politica, anche di questa brutta politica si-
gnifica dare in mano al paese a chi pensa 
che governare significhi soddisfare i pro-
pri interessi e per ricaduta soddisfare quel-
li della nazione. Io credo che fare politica 
sia ancora una questione di idee di ideali 
di passione, di altruismo e tra le macerie 
della politica attuale l’unica forza che cre-
do possa ancora avere tanto da dire e da 
fare sia proprio il Partito democratico. 

(Gerardo Muraro) 
 
 

 
Via Fermi,150–36075 Alte di Montecchio Magg.(VI) 

Tel 334 7166356 

e-mail: ambrosonicola@libero.it 
 

PREVENTIVI GRATUITI 

PER QUALSIASI ESIGENZA 

Si eseguono anche lavori di piccole manutenzioni 
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redazione… 
 

…in paese 

La stazione di servizio di Vo’ 
 
FOTO IN ALTO: 
Vo’ di Brendola, bivio di via Ver-
di/Carbonara, anno 1928. 
Residenti in posa per il fotografo.  
Il primo piano dell’impianto di distribu-
zione della benzina “Lampo” non era ca-
suale. Per la piccola frazione si trattava di 
una novità: infatti, le prime installazioni 
nel territorio fecero la loro comparsa a ca-
vallo degli anni 1924-1925.  
I gestori dell’impianto erano i fratelli An-
gelo e Agostino Zadra. Per completezza 
d’informazione, la benzina “Lampo” era 
un prodotto dell’azienda petrolifera SIAP 
(Società Italo Americana Pel Petrolio) co-
stituita a Venezia nel 1891 che dal 1950 di-
verrà “Esso Standard Italiana” (dal Luglio 
1972 l’attuale “Esso Italiana”).  
 
FOTO AL CENTRO: 
Nel medesimo luogo, nel corso degli anni 
’60, il contesto era decisamente mutato: 
non più una colonnina isolata, ma una pic-
cola stazione di servizio; era inoltre inter-
corso l’avvicendamento con un’altra socie-
tà petrolifera. 
Da quel momento e per trent’anni com-
plessivi, l’attività fu gestita da Pietro Cal-
donazzo (FOTO IN BASSO). 
 
Al margine destro della foto al centro, una 
Fiat 1100 D Familiare (‘62/’66).  
 
Il sig. Arturo Calori, del luogo, mi ricorda  
l’esatta cronologia dei gestori: 
F.lli Zadra Angelo e Agostino - Mario Gi-
rardi - Antonio Grigato - Pietro Caldonaz-
zo – Marina Gianesin. 
Nell’autunno del 1993 sopraggiunse la 
chiusura e la contestuale dismissione 
dell’impianto. 

(Vittorio Maran) 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. 
SALVARE LA VITA 
NON HA PREZZO.  
FATTI DONATORE 

DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 338 8718822 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/09/12) e pubblichiamo:  

Festa di classe 1973 
Ciao!!!!!!!!! 
Sei nata/o anche tu nel mitico 
anno 1973?????  
Siiiiiiiii …allora stai leggendo 
l’articolo giusto ! Se invece 
non lo sei è conosci qualcuno 

che lo è : spargi la voce !!! 
Mi piacerebbe organizzare la “festa della 
classe”… prima di raggiungere gli “anta”, 
che ne dici ? Se ti piace l’idea e vuoi aiu-
tarmi in questa ardua impresa o se sempli-
cemente vuoi essere uno dei nostri….non 
esitare e chiamami o scrivimi un messag-
gio !!!! Ci conto ! 

(Alessandra Bedin cell. 333/4479675 
e-mail pescerosso73@gmail.it) 

 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/09/12) e pubblichiamo:  

Notte Rosa: Libera-Azione 
Femminile 

La Notte Rosa è una manifestazione cultu-
rale di tre giorni che ha come intento quel-
lo di dare luce e importanza all'universo 
femminile attraverso la condivisione del 
pensiero, dell'espressione artistica e del 
divertimento affinché il soggetto Donna 
non possa più considerarsi debole rispetto 
al soggetto Uomo ma appunto forte perché 
differente. Si ritiene, a tal proposito, che la 
figura maschile debba cogliere questo 
evento come “un'opportunità” tramite la 
propria partecipazione per creare un'in-
sieme d'intenti relazionali con l'altro sesso 
che abbiano l'interesse di riscrivere quelle 
regole quotidiane, invisibili ma presenti, 
che conducono l'uomo alla piena gestione 
del potere politico e intellettuale. È tempo 
ormai di cogliere quei frutti maturi che la 
società di oggi produce invece di lasciarli 
marcire sul fondo di un continuo scontro 
fra sessi. Per questo, pure agli uomini, si 

richiede uno sforzo nel gridare tutta l'in-
dignazione che ci deve essere di fronte alle 
continue violenze subite dai soggetti, o 
meglio definite “oggetti”, femminili, piut-
tosto di prestare un silenzio che lo è solo 
nelle parole e mai nei fatti. Il programma 
sarà così articolato in maniera variegata 
per proporre al pubblico diversi ambiti di 
riflessione per quanto riguarda lo stile e le 
tematiche di ogni serata, ma che conflui-
ranno al termine della tre giorni verso un 
fine comune che è quello femminile. 
La kermesse sarà curata dai circoli Arci 
“La Mesa” ed “E-20 Underground”, già at-
tivi nel territorio di Montecchio M. con 
iniziative che mirano a creare spazi d'ag-
gregazione verso gli immigrati e gli aman-
ti della cultura, e aiutati da varie associa-
zioni e cooperative territoriali quali: “I La-
voratori in Corso”, “La Clessidra” e “Pia-
no Infinito”. 
A seguito il calendario dell'evento “Notte 
Rosa”: 
Giovedì 13 settembre 2012, ore 21,00, pres-
so la sala civica Corte delle Filande, il la-
voro delle donne nell’era globale: tra im-
migrazione e cooperazione. Lavori di tem-
pi lontani da paesi vicini: proiezione del 
film-documentario "Sidelki/badanti" Provin-
cia Autonoma di Trento - Assessorato alla 
cultura, a cura dell'Associazione "I lavora-
tori in corso" - Videopresentazione del 
progetto del commercio equo-solidale in 
"Bolivia una rete tessuta dalle donne", a cura 
della Cooperativa Unicomondo. 
Venerdì 14 settembre 2012, ore 21, presso 
il Teatro S. Antonio, spettacolo teatrale 
“Sex machine” di Giuliana Musso. 
Sabato 15 settembre 2012, presso il Castel-
lo di Romeo: 
- Ore 19.00 dinner D.J. God helps the girls 
- ore 20.00 balletto del gruppo di flamenco 
Duende 
- ore 20.30 performance di danza 
contemporanea del gruppo The Human 
Game 
- ore 21.00 proiezione della mostra “Nata 
femmina (?)” , fotografie di R. Bolla, C. 
Burtini, M. Cecchetto, T. Zovi, a cura 
dell’Associazione La Clessidra 
- ore 22.15 gruppo rock Woodoo Dollz 
- ore 24.00 D.J. set (fino alle ore 2.00) 
(In caso di pioggia l'evento sarà spostato al 
Teatro S. Antonio dalle ore 20.00) 
Inoltre, nella torre verrà allestita la mostra 
di pittura “Le donne di Lisa Binato” e “Libera 
interpretazione di Tatiana Sgarra” a cura del-
la coop. Piano Infinito e Ass. Calimero non 
esiste, accompagnata da testimonianze sul 
tema della disabilità e dell’imprenditoria 
femminile nell’ambito della cooperazione. 
All’interno delle mura del Castello e negli 
spazi antistanti, le associazioni del territo-
rio aderenti all’iniziativa ( A.N.D.O.S., 
A.N.P.I., Calimero Non esiste, La Casa di 
Cultura C, La Clessidra, I Lavoratori in 
corso, Piano Infinito Coop. Soc., Unico-
mondo ) organizzeranno degli spazi espo-

sitivi e informativi , riguardanti il mondo 
femminile. 
Le prevendite sono attive fino a Mercoledì 
12 Settembre al costo di Euro 10 nei se-
guenti punti vendita di Montecchio Mag-
giore: 
Fioreria AURORA, Via Liguria 21 
Palestra VITA, Via Mascagni 
UNICOMONDO, Via L.da Vinci 
Bar GOLIN, Via Ghisa 12 
Libreria LA CASA DI GIOVANNI, Corso 
Matteotti 
BOTTEGA DEL CAFFÈ DERSUT, Piazza 
Marconi 
(Per informazione contattare Nancy al 
3331053249) 

(Da Circolo culturale arci Mesa) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/08/12) e pubblichiamo:  

C.A.I. – Sez. di Montecchio 
Maggiore: programma attività 
per il mese di settembre 

Domenica 16 settembre: Gruppo delle Pale 
di S. Martino 
Escursione con due percorsi : il giro della 
Cavallazza ( percorso facile ) 
La ferrata Bolver-Lugli (solo per esperti ) 
Iscrizioni entro martedì 11 settembre 
Domenica 30 settembre : Chiusura attività 
estiva a Campogrosso 
Ritrovo ore 8 davanti al rifugio e partenza 
per una escursione guidata 
Ore 13 pranzo presso la malga Campo-
grosso (prenotazione obbligatoria in sede 
con versamento quota stabilita entro mar-
tedì 25 settembre ) 
Ore 15,30 S. Messa presso il centro poli-
funzionale “ Gino Soldà “ 
Inoltre sono aperte le iscrizioni per la” gita 
in rosa “ ( riservata solo alle socie e simpa-
tizzanti del cai ) che si svolgerà domenica 
14 ottobre in Lagorai e anche per la con-
sueta gnoccolara del 21 ottobre nella zona 
di Posina 
Alpinismo Giovanile :per partecipare in-
formazioni in sede  
Domenica 16 settembre : Monte Baldo ( 
Madonna della Corona ) 
Iscrizioni in sede martedi 11 e venerdì 14 
settembre. 
Per informazioni o iscrizioni telefonare al-
lo 0444 491505 o scrivere una mail a in-
fo@caimontecchiomaggiore.it o visitare il 
sito www.caimontecchiomaggiore.it oppu-
re recarsi presso la sede del CAI a Montec-
chio Maggiore in via Duomo 1 il martedì o 
il venerdì dalle ore 21 alle 22,30.  

(Giovanni Beato) 
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